
VERBALE DEL 17 GENNAIO 2OI4

L'anno 2074, tl giorno 17 del mesc di Gennaio si ò riunito presso la sua scde sita in

Consiglio della Il Circoscrizione giusta convocazione in scduta di prosecuzione del

prot. 2{)558 del 1010112014 pcr trattare gli argomenti di cui all'allcgato O.d.G.

Prcsicde la secluta il Presidente Inzerillo, il quale alle ore 09,,{0 chiama I'appello.

via S. Ciro n. 15. il

Prcsiclcntc Tomaselli

E,'assistito dal Segretario Ia Sig.ra Angela Spanò.

Risultano presenti i seguenti Consiglieri: Colletti, Di Fazio, Giocaliero, Greco, La Vallc, Marchcsc, Sala,

Savoca e Terzo.

Verilicata la presenza del numcro legalc il Presidente dichiara aperta 1a scduta.

II Presitlente comunica che il Presiclente Tomaselli è assente per un lutto in famiglia. Tutli i Consiglieri

esprimono il Ioro cordoglio per la morte clella nonna del Presiclente.

Il Presidente dà la parola al Consiglicrc Collctti, il quale porta a conosccnza dcl Consiglio una siluazione

delicata che sta vivcndo una famiglia del nostnr territorio da due anni. Egli dichiara chc 1o s1a comunicando

solo adcsso, in quanto la madrc lo ha autorizzalo a parlare, dato che non vuole prcscnziarc lei in aula ad

csporre la situazione. Suo fìglio, Giovanni Lo Porto di 38 anni ò stato rapito il 19 gennaio 2012 in Era a

Multan, nell'area tribale più calda della regione che si trova tra Pakistan e A1'ghanistan. Lavorava comc

volontarit't umanitario per un'Associazionc Nazionale. Quattro uomini armati hanno latto irruzionc nclla sede

dell'associazione e lo hanno portato via assieme a un collega tedesco e da allora è calato lbblio sul suo caso.

E' il sequestrato meno rivendicato dagli stessi lalcbani chc lo hanno preso e il mcno ricurclato, almeno dai

mcdia e dallkrpinione pubblica, pronta a mobilitarsi per ostaggi blasonati come i giornalisli. La Farncsinti

adotta come sempre la tattica del silenzio, che dopo clue anni non è più discrezione, ma cappa di piornbo, se

non tombale. Pertanto il Consigliere Colletti chiede che il Consiglio possa intraprendere un'azione di fblza

per capirc che lìne ha fatlo questo nostro connazionale residcnte nel territurio della Circoscrizitrne.

Il Presidente dà la parola al Consiglicrc Giocaliero, il quale si associa a quanto detto dal Consigliere Colletti,

in quanto a suo avviso bisognercbbe puntare il dito sullc autorità e ccrcare di appurare che tine ha latto qucsto

nostro concittadino.

Alle orc 09,50 entrano i Consiglieri Cardella, Guaresi c Scarlata.

Il Presidente dà la parola al Consigliere Marchesc, il quale si chiedc con costcrnazione comc mai si dà

massimo risalto ad rnolte notizie rreno importanti e per questo nostro concittadino c'è il silenzio stampa. ll

Ministro degli Estcri, Emma Bonino, si dovrebbc vergognare e dimettersi.

Il Presidente dà la parola al Consigliere Savoca, il quale chiedc como possa un Consiglio Circoscrizionalc

operare a livello nazionale e come possa csscrc ulile dato chc non sc nc parla a livello mcdialico.



k
Il Presidente dà la parola al Consiglierc Sala, il quale condividc quanto dctto dal Ctr

suggcriscc alla famiglia cli indire una conîercnza stampa a cui il Consiglio Circoscrizittnale pa

ritienc chc qucsta situazione va al di 1à clellc competenze del Consiglio, in quanlt) sc ne sta tlccupando la

Farnesina. I'lnterpol e il Ministero degli Esteri e Difèsa. ll Consiglio puti esserc soltt solidale con la lamiglia,

poichè qLralsiasi tipo di atto deve essere fatto con la r.nassirra cautela. dato I'argornento tnolto delicato.

Allc orc 10,00 entra il Consiglierc Duminucc'r.

Il Presiclente Inzerillo riconoscc che la situazionc sia molto delicata c che in Consiglio si sontl crcali due

pensicri- uno di nruoversi cautarnente con la situazione. in quanto molto delicata e l"altro di dare risalto

lucccntlc ntlo i ri l'lctlori.

Il Presitlente clà la parclla al Consigliere Colletti, il quale ribadisce che nclla premossa ha sotlolincalo che la

maclre lo ha autorizzato aparlare a nome suct pcliché lei non vuole presenziarc in Cttnsiglitt c inclltrc precisa

che non si incurrerà in ncssuna querela, sc pcr accendere i riflcttori su questa vicenda, il Consiglitl dclla II

Circoscrizicr nc or ganizzi una fiaccol ata.

Il Presidente Inzerillo avvalora quanto clichiarato clal Consigliere Collctti e riconosce chc il Consiglio

potrobbe organizzare una fiaccolata pcr dimostrare la propria soliclarietà

Il Presidente clà la parola al Consigliere Di Fazio, il qualc dichiara di conttsccre molto lrcne il lratcllo ili

Giclvanni Lo Porto, e costui non gli ha mai accennato nulla, lbrsc per paura, data la siluazitlne moho delicata.

Si trova d'accordo con quanto detto dal Consigliere Sala, chc deve osscre la tamiglia a indirc una conlcrenza

stampa, poichó non sa cosa potrebbe suscitare un loro intsrvento al ragazztt tcnuto prigitlnicrtr.

Alle ore 10,15 esce il Consigliere Marchesc.

Il Presidente clà la parola al Consigliere Savoca, il quale sottolinea chc non è intenzione dcl Consiglio il non

interessarsi alla vicencla e clare la loro soliclarictà alla lamiglia, anche rcalizzando una fiaccolata, ma teme chc

ciò possa recare clanno. Pertanto, propone clre Ia madre vcnga in aula a suggerirc comc trìtl(rvcrsi. pet tlon

causare ultcriorc danno.

Il Presidente Inzerillo suggerisce, vista la clclicata questiono, che ognuno proponga comc muovcrsi in questa

tlelicata l'accenda.

Il Consigliere Savoca ribariiscc che vorrebbc che la madre venisse in aula por averc il sutl ctlnscnso allinchò il

Consiglio possa intraprendcrc un atto cli fbrza o se non dcsidera vcnire in aula aulorizzatc al Consiglicrc

Collctti per iscritto, in modo che il Consiglio possa agire.

IConsiglicri Di Fazio, Grcco, Guarcsi, La Valle Sala e Scarlata si trovano d'accordo con il Consigliere

Savoca.

Il Consigliere Duminuco suggeriscc tli verificarc rìal punto cli vista politico a che punlo ò la situazionc c poi in

seguito si potrà ctrganizzare la tiaccolata.



potrebbe lcdere in nessun modo la situazione. Inoltre sostiene chc hanno diritto di fare qualcosa sia comc

Consiglio, ma soprattutto comc cittadini.

Il Consiglierc Ccllletti, sostiene quanto delto precedenlemente, inoltre, ritiene clre accenclenclo i rillcttori con

la fiaccolata non implica nessuna complicazione.

Il Presidente Inzerillo sottolinea chc non ha notato chiusura da parte del Consiglio di inlcrvcnire, ma

soltanto scrupolo per timore di compromctierc unu situazir)nc alquanto dclicala, pcrtanlo propone che la

madre scriva una lettera alla Farnesina, in virtù di sapere come agire ncl miglior modo possibilc.

Il Presidente chiudc la discussione gencralc c nomina scrulatori i Consiglieri Cardclla, Di Fazio e Greco c il

Consiglio approva all'unanimità.

Alle ore 10,30 cscono i Consiglieri Guarcsi c Tcrzo.

Il Presidente passa al passa al 3 punto iscritto all'OdG: Atti Ispettivi.

Il Presidente preleva la mozione n. 2084/P iscritta nell'OdG.

Si dà lettura della mozionc n. 20E4lP a firma dcl Consigliere Sala avente per oggetto: "Rifàcinrento rrauto

stradale in via Pecoraino Filippo" e il Consigliere Sala la dcscrivc brevementc.

Il Presidente clà la parola al Consigliere Colletti, il quale chiedc chc la mozionc vcnga votala contraria. in

quanto la via ricade in un tcrritoritt non crlmunalc.

Il Presidente dà la parola al Consigliere Savoca, il quale chiede cha la mozionc vcnga votata lavorevolmenle,

affìnchè l'Amrnittistrazione possa rispondere che non è di competenza loro e fànno sì che ['ASI si assuma le

pr(rpric responsahi lità.

Anche altri Consiglieri si trovarìo d'accordo a quanto detto dal Consigliere Savoca.

Il Presidente Inzerillo in merito alla mozione presentata dal Consiglicrc Sala, sostiene chc dclla via in

queslione se ne ora interessato con il Parlamcntare Regionalc Ecli Tamajo c avcvano ricevulo risposta chc non

ò di competcnza comunalc. se I'ASl è disposta a pagare I'ihtervento si farà, altrirnenti tutto rimarrà inalterato.

Riconosce che la strada vcrsa in pcssime condizioni c che si verilìcano tanti incidenti, lultavia non volcrà la

rnozittne lavorevolmentc. Proponc o di ritirarc la mozione e chiedere all'Amn-rinistrazione Comunale di

intitnare l'IRSAP Sicilia affinchè ripristirri la strada. o di redigere un enrendalnento aggiuntivo aflìnche si

possa inserirc nella partc propositiva I'lRSAP.

ll Consigliere Sala decide di redigere l'ernendamento aggiuntivo. pertanto il Presidentc rcdigc un

cmcndaincnto aggiuntivo da allcgarc alla mozione a firma del Consigliere Sala. Il Prcsiclcnlc chicdc di

inserire nel dispositivo dopo la parola Forurrn cluanto segue: e considerato clre tale r,'ia e gestita dall'IRSAP si

chictlc a codcsta Amministrazione e al Settorc Manutcnzionc di attivarsi, affinchè si possa rettlizzarc ttic

in te rvunltr.



Il Presidente pone in votazione I'emendamento che viene approvato all'unanirnità.

Il Presidente verilìcato che nessuno chiede la parola pone in votazione la mozione

modificata dall'emendamento ed iI Consiglio approva alI'unanimità.

Alle ore 71,20 ll Presidente sospcnde la sedula di Consiglio.

n. 20841P così come

Allc ore 13,00 il Presidente Tomaselli riapre la sedula e, risultando presenti oltre alla sua persona, i

Consiglieri Colletti, Di Fazio e Scarlata e, in mancanzadel numero legalc, chiude la sedula.

IL SEGRETARTO

(Angela Maria Spanò)
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IL PRESIDENTE

IL PRESIDENTE

(Anbnio Tomaselli)
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